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OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Romane. 


Dopo la nota convenzione 17 novembre fi pi, 
stipulata tra il R. Governo o Ja Syciotà delle 
ferrovie Rimane: pel risoatto della réta ferro- 
Viaria eociale, © com cnî) erasi asiteurate la 
posizione: degli. obbligatari, Ja. Comuisstone 
sudletta ehbe a ieoseiparai grapensente pol 
pagammenta del vaglia vomeatralo 1° luglio p.p., 
@ face & tale effetto vivo intunnò sia piso a 
‘Avuministrazione sociale. che presso sl Mini- 
siero. 

Por. iollesitare maggiormente Ja, pratica| 
V'ave, Carlo Forraris, uno del tro commulisari, 
® nome © per incarico anche degli altri das, 
cav. deputato Favale è cav, Papa, recosi n 
Firenze o luli a Rome onde ottenere nua par- 
ticolare ulianza. dall'onorevole. Ng. ministro 
dei lavori fabblici, ed erporgli le ragioni di 
preodere un qualche temperamenità al riguanlo, 
0 cal pagnmentò del detto vaglia semestrale, 
‘ colla sollecita presentazione. Al Parlameato 
della convenzione surriforita, 

L'egregio sfiguor ministro dei Iavirl albi, 
comma. S;arouta, arendo con molta benigalt 
‘e cortesia ricetato l'avvocato Ferrario! al una 
lunga. mlienza; e sentita lo esposte ragioni, 
casereò non. potero il R. Governo,  reuza lu 
previa. approvazione parlamentare, pagare il 
difizito vaglia s-mestenle, ma dichinrò clio en- 
tto l'imminente gennaio avrebba, presentata 
la dotta convenzione al Parlamento, che jo- 
dava sperarseno ln sollecita npprovaxi ne e the 
eraviuteniimento del R, Gurerno di 10m la- 
cine nconmiulire tre semestri Juteresal, el 
antorizzava lo stesso; ireocito Fertaris al far 
conoscere Ja sua dichiarazione agli interessati. 

Modena, 28, — A Stafiine dove pochi 
giorni smò nvvertie la prasiaziona di cui ri- 
fetltumo al lettori. È particolari, tra nere fa 
dungo la strato bolognese, uno banda ame 
rosa la aggrelito per la via un bixocolsjo to- 
‘glisndugii quel po' di danaro; che oveva in 
oso, 

— L'altra! sora: fusti Porta. Bilogna prat 
Sul Lozzaro una brigata di malaudrivi fer- 

Rnenicnte i passesiziori, 1 spogiiara 
o che svevano iu (asea & oi Ils: 
sciava audare. (Panaro), 

Venezia, — Nella otte:di Natale qlla! 
messa di meszanotto nella chissa di 8. Moità 
avvennaro. scondalosi tumulti. Si fscl'ò, si 
Sppinadi, si miusesio, al lutid' fra cretenti è 
‘clariitori, Bnchè sopravvenne Ja forza, pub: 
Dlica che tentò, arrestare i tumultuiti, ‘mia 
la folla rengì contro lo gnardio e 10. parcos: 
sero, 

‘Alcuni furono arrestati, 

Non sario meglio proibire adirittura cu» 
deste aceasicui di tumulto? 

Roma, 21, — Sorivono: x 

Ul decieto reale ln tentò confermato fa ca- 
gica pel prossimo triennio il sindaco conte 
Pianeinai. È assolutamente falso ciò che venne 
affermato da qualclio gioruale, ch'egli. abbia 
2A vert dluettero del uificio di nie 
faco se nella prosalma discuzsinue del bilunio| 
Municipale troverà qualche ostasilo alla; sue 
idee, 11 coote Piatcioni ha nel Con 
nicipido uno ragguardevole maggi 
troudo 11 bilaucio, aurriudicat 





















































APPENDICE 
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Rivista dei Tribunali 
— re 
CS Jadrote ed un cat- 
RONDEARIO. — steal "Goito 

BOO aslainsre Il padeche — Vecslne; furco 

dl coniio == Provvidenziale scoperta. del 

SO EST trait coll'Amerio er Vestrati: 

gione dei malfattori. 

Verso le ore 8 antimeridiane del lu- 
medi 2 ottolre 1871 nella via Broderode 
in Bruxelles gridavasi à Ze few! à Ze fen! 

Molte persone a tali grida accorsero, 
prontamente nella cnea del barone Glan 
Giacomo Dahois du Bianco, dovo dive 
vasi essere l'incendio; ma nom poterono, 
subito penetraro nella di costui camera) 
enbicolavo, perchè lo divampanti fiamme 
‘el il denso fumo ne impedivano ad ognun 
l'ingresso, 

Si gettò molt'acqua, ed in seguito, pe- 
notratosi in quella camera, si riuvennero 
dl ricco letto aussi tutto in cenere e l'in.| 
falico barone Dubois du Bianco, cadavere) 
mezzo carbonizzato, 

Accorsavi poco appresso anche l'auto. 
rità giudiziaria, constatò l’lacendio e la) 
‘morta del barone: Il perito neerosropleo, 
‘dopo aver esaminato jl cadavero soltanto 
esternamente, dichiarò che la morte ay- 
‘venne per asfissia, e le persone di survi- 
zio attribuirono la causa dell'incendio al- 
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evo per altri Ure uni senza. contrast 


valiitro fatto; IL Santo: Padre noa ha. ameira 
pribblicasso l'alloctziane da 
1a nel! Conciatiro dil 92. Del ro: 
‘ita questo discorso poca o nulla contevera che 
potesse dispiacere nll'Italja, (ed era rivvita, 
Spcelalmente, soutro; la Srizzera (0, In, Ger: 
mani 

















ATTI UFFIOLALI 


Un. Gazzetta Ufficiale 19) 93 (i:embro reca: 

1 La legge (a, 1719), ja data 91 dicembre 
1678;/che‘appr va il bilansio di prime provi: 
none del ivinfetero della guerra, 

9. Lim Legge (a, 1793), in datx 21 liv. 
Ure; aull'impiego dei fauclalii fu professibui 
givovaghe. 

3. Ln nomina del osinm. Parlo Bara 
voll, inpettore generale nel miaiatare dell 
Minuize, a del car. Luigi Buio, capo di divi. 
sone ne1 ministero d'agricoltafa © commerci, 
‘8 menibri dell sione incaricata di atm: 
(are e riferire intorna all'ordinamento tribu= 
tario dei comnui e (elle proviucie. 

4. Disposizioni nel R. cersito n nel 
I personale delle prefetture, dell'ammibistrazio» 
ue carceraria o della R. marina, nonebé nei 
Personale giuliziario, 

5. Ordinanza di sanità marittima 92 
Nioembre, la'quile ammette nel territorio del 
‘Regno, come iu tempi, ordinari, gli aniwnii 
boviui ‘ed vidi, le poll, la luna è gli nltri 
































‘radotti (i detti animali provenienti dal lito- 
'alo della Siria. 


| ERORACA CITTADINA 


‘ Consiglio comunale. — Prima 
'iconione itraorilimaria dopo quella ordinaria 
d'autunno. 

Solutà del 29) dicembro 1678. 

Presilsoza del Sinlaco conte Rignon 

Sono presenti i cunsiglleri: 

‘Agodino, Aiello, Ara, Arcazzi-\arino, A 
vondo, Barbarovx, Marufi, Benintendi, Ba: 
‘nlva, Ceresble, Chiappero, Corel, Cuata' della 
riuttà, Dopré, Favalo, Fetratia,, Ferrati, 
Forsarls, Gamba, Gay dl Quarti, Guadagnini, 
Lanzo, Lavial, Liantand | Mfalvano, Mortiul, 
Nigra, Noli, Pautaleone, Pateri, Peyroi, Pri 
da, Ponza Ùi San Martino, Rey, Ricardi, Ro: 
biltut, Samloy, Silvetti | Speriuo , Stalto, 
Centi, Thomatis, Trombotto, Valperga di Ma 

10, Vegezzi è Villa. 

La sedata é aparta allo oro 7/9;4 colla let. 
tura ed approvazione del verbalo' dell'ultima | 
seduta. pubblica. 
naris fa istanza perchè af prendano) iu 
sione le non lieta condizioni de'mas: 
iituri nualoni @ di quelli. spreîal 
per molti anni fecero le scuole 
innd su. gromoaso che non furono 
'sscapre integralmente mauteuute: ricorda come | 
ni Didelli diasi séarsissimo salario. e crede 
dar loro una qualche grati 
tolo ii stssidio: 0 como indounità per 
















































Raccomanda cho #i provreda lsollesitameate 

‘n duro mil alciuò asuole elementari Ivcali più 

Nidattl © più igienici di quelli he ora ‘occu 

‘pavo, non inslsteuilo però ja argomento di cnì 

tattiigiorzo si vccupa l'asszssore delegato alla 
razione. 

Sindaco risnonle che i terrà in debito com 
to lo raccomandazioni fatte: te condizioni de 
tunestri auziani si esnmiinarono più volte e! 
furono migliorate; culo -tutto induce a ore- 
‘dire che; nou slavi urgenza. di. provvedimenti 
‘itovi a loro riguardo: tuttavolta si procederà 





l'impradenza del padrona che snoleva fu- 
mare il sigaro in letto, 


‘morte erano stati prodotti da cansa ac- 
'eldentale, si diede scpoltara al cadavere, 
‘e yer tutelaro gli interessi degli credi 
‘che erano asenti da Bruxellea , si appo- 
sero i sigilli alla casa, lasciando libero 
Soltanto alcune camere per i domesti 





racconto dobbiamo conosears chi era il 
barone Dabols du Blanco, dobblamo co- 
noscere lo;suo abitudini 0 da. quali per. 
Hone era circondato. 

Il barone Dubois al tempo della sun 
morto contava l'isA di auni 67. Ia suo 
Vivento era un uomo economico 6 molto 
ricco: possodova esteslasimi fondi in Proù: 
sia, © dicevasi avere in cassa carto puo- 
blicho pel valore di due milioni circa, non 
cho molti diamanti, orl od argenteria. 

Rimasto vadovo, viveva da solo, iaola- 
tamente dal mondo: abitava un ampio 
‘quartiere della sua casa. in Bruxelles, con 
‘cingne persono di servizio, che poscia ri- 
dusso a due, cioò a Groten Giovanni, di 
funi 45, che egli chiamava Znigi, e a 
Viander Giovanni, d'anni 24, che ‘appel: 
lava Giuseppe; entrambi di nazione pros: 
‘lai. 

‘Aveva un'unica figlia, che vent'anni 
‘nddletro maritò al conte Ademiro Duval 
‘de Beaulieu. Colla figlia perde col. ge- 




















‘noro era dn molto tempo cessata ogni re- 





Malgraslo le; prematons silecitazioni cha gli | che en 





Ritenutoai quindi che l'incendio. © ll 


Prima di passar oltre nel trito nostro) 
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soidio:: preventivameuta devo però votare 
sino in condizioni peggiori di 
quelle in eni trovansi tutti gli altri; inser- 


| vienti del Municipio: 


"Noli, în una delle ultime sedute anuunziò) 
chie‘le ‘du Shciotà: del'gue da qualsho tmp 
peggior ber: 





‘adiletto al gabiustto fotomettion eranal inilette 
Parecchio omtravwemzioni. Ora è lito di di. 
‘chinrar che buvve! eaporisuza. diiostrarono 
‘essersi di molto: migliorata In qualita del gx 
(che sî forniace più jo è di maggior utenza | 
ilfuminazite; onde sì può aver speraaza, che 
cessi le Jagnango a 'cho il sersizio d'iliumi- 
lezione vada sempre ioigliorandò. 


BILANCIO 1874. 
Passivo ordinario. 

Categoria VIII. — Culti 0 cimiteri, liro 
84871 

È ipprovata; 

Categoria IX. — Speio diverso: beneti 
'cotiza, festè. civili, speso giutixiarie, garanzie 
per Giatrazioni, teatri, eco.) L. 8,664,059. 

Trombotto rammenta come nelle sellate pri. 
mnverili, il Consiglio venisse edotto delle do: 
lorose atrettazze i oni versara. l'ospedale di 
San Giovani, atrettezza clio perla eccezio: 
Mali clecostauze. de! t*mpi. ai, fauno sempre 
maggiori. Propone: quin che all'articolo 104, 
fi cui ono stanziate 100. mila lira per sor: 
venzioni ‘alle ciagregazioni | di carità, ni ag: 

iutigaio 10 mila lira, merce. delle "quali fa 

vue di quell’ospelala, potrà” mantenere a 
pro dei poveri. una quindicina di letti 
Favale no parlerà a nomo della Commis 
‘sione del Vilancio cul Ja proposta or furmilita 
tiv ni presentò, ma per omitO proprio moi e: 

ta daria, votu favorevole, com ‘che però la 
Witima chiesta fu nuwento sin noritta mella 
dbilazicio, ‘ondo now sì 
comprometta o vincoli l'avveniro € affine di 

fb elimziare 0: sussidio  tostrelià sin 
a la necessità di esso. 
ronibofto cunsenta al rinvio. 

Agodino, La somma che si deve pagare per 
[guaroutigia alla Società costrattrice degli iso- 
iti della piazza dello Statato sersì di prete: 
(sto a ritaprovari o laguanzs cui fumno'eco i 
contribuenti fmomeemori delle pretmarona istavre 
‘chio faceano in'altri tempi perchè ja ogni modo 
Ipromovesse, la cestraziona di case € pruvre- 
Hesse alla crescente pupolualone. 

D'altra parta il anorifizio cho si fa di questo 
‘lcharo | fa sempre nosto in campo allorché ai 
trattava di rispondere a chi omorvasse che 
‘mentre molto {ucevasi, per altre paeti della 
città, poco o nulla sì facera pr (meta più: 
[Credo esagerati i lamenti, fasussisteute )' 
unto. dell'essersi. nddossato ua troppo grava 
[onare , dicché ad esso provvedosi con read 
data dal Gorerno. colla. lopga detta dei com: 
peteì, (Il Guarigzio è dunque piuttasto appa 
Vento! cha reale e non @ per'exeo che la Piazza 
Hello Statuto. possa. dirai: megiio fu 
‘ltrà parti della città. Nello motivazioni della, 
legze dei comp>usi fu precisata la quota di 
'easi olo diver. servire a pogaro Ìn garuizia 
di cui si trai 

Sindaco. 1 riparti fatti non strvirono che 
(coimo tane di calzslo | ts non crearono ni 
vincolo all'Amministtaziohe intorno al wmudo 
‘di valersi di quei compensi 

Agolino, AA ogui malo eta cha per soppe: 
rito nl peso fmpustozi ebbimy ua compenso , e 
eo aî è pagato assai mono di qtello che’ ni è 
ricevnto, senza contare cha con: qualche rai- 
‘glioria, con bon intese alienasioni, si potrebba 

vate non Ievè prufitto, dagli stabili (di 
'pinzza Statuto, 

Benintendi: Benchè noa sia che. questione 
‘accademica quella ora sollevata, uuttarulta 0e- 
‘Sorce rettificato un'assersione, Si dice che she 



















































































crea 


lazione, perchè esso sig. barone Dubols 
non voleva cossar dal frequentare, anzi 
perchè frequentava più spesso la cnsa di 
madama Lapoyre,madra di una bellis: 
‘afma ragazza per nome Colina, 

Trattava colle sue persone. di servizio 
‘con molta famigliarità ed amorevolezza, 
© specialmente con Groten, che da pio. 
sino aveva accolto in cssa sua, ed aveva 
ia conseguenza, cono egli. diceva, alli 
vato wisuo modo. In lui aveva rIposto 
ogni fiducia e confidenza, lo mettera a 
parto doi suol segreti: lo teneva come un 
suo amico, come ua suo fratello; per 
‘poco che lo vedome indisperto mandava 
subito per i migliori medici e gli prodi- 
‘gava egli stesso molte enre. 

In qualità di agente di campagna in 
Prassia, sveva un certo Stupp Giuseppe 
elio in tale nffizio era succeduto al pro- 
prio padre. Questo Stupp era amico di 
infnozia ‘e protetto del Groteu, ma era 
nn uomo pessimo, pieno dl vizi : rubava 
‘al padrone , 0 batteva e maltrattava in 
loghi maniera la moglie che.si mostrava 
gelosa, 

Ciò avonlo snpato il barono Dubois, 
‘malgrado Jo raccomandszioni del Groten 
‘o dell'altro. domestico Viander , Io con- 
(gedò dal suo servizio nel mess di luglio 
1971. 

Nou trovando lo Stupp da occuparsi 
rondo lo sue convenienze in Prussia, 
































tono bla Fipogratia E. FAVALE, € COMP, 


fuori Stato lie Dieci postali 











pista attaneati. 





ii bl Inaeratob dle nostro anifiipata. 





incon ricasuto: più di quello che paigammo; in 
‘itesto calcolo mi 4 nenticò la ritenuta di He 
[slezza mobilio ed ‘altre tasso ner (cui ‘il pro- 
inno si bisolva in” perdite anuus di 
‘mila lie; 
Ferrati chiede a qual puito. sieno le pra. 
tiche per la ricostruzione del palazzo sevator 
vi può sperare di uffrettarme l'esito; non si 
Hovrà ‘omebiadere : convenzione | di fitto ni 
Inegn scadenza del locale pel Tribunale civil 
[ corcerionele nel paliazo d'Ormea: 50 si pre- 
Tele che andranno lenta, converrebbe cersare 
più tonvinienti e meglio adatti. TI 
isponsabile,  dao:hé il localo ora 
iuals è nemmiio, sconveniente, e 
lov eedare: quatito 
Lo teofiaiziono dlla Quria Maseima nvess 
Sindaco, Allorchè nello, scorso, enno sl stan: 
aiarsu0 100 mila lire per lo prime. spess di 
ricostruzione del! palazzo sematorio, gi disse! 
[chi fra sei iesi sarebbesi deliberato l'appalto 
(delle opere, che altri neî mesi ‘antebbitni spesi 
tici lavori di demolizione e cho duo nani 
(chiederebbo la ricostruzione, Ta tre anni l'o 
pera duran éasero compiuta ed il nuoro locale 
docupato dal Tribunala: civile; & correzionale. 
Aa sorsero dificltà da, uessano prevedibili: ti 
so tenue: parl ornmolti e'spscialments col 
Ministro, invitaudato ad esortare il di fai di- 
perilents' ditsttora ‘dello carceri a. reoelere 
[dalle pretesa dallo: quali erano state originate 
'auolto insormoncabili diffcoltà. Ma per quasto 
(Siti fatto, now si rioscì finora n ‘brio ini. 
tato el ancora Incerta d'l'epoca in cui si po: 
trà tentaro l'appalco de” lavori con aatà pub: 
blica. ‘Tuttavalta nulla fa e nulla sarà tra- 
'ssuàto per rimuovere! ogni oetaosli 
I èvitratti di locazione di culi feo> parola 
Garrone d'anno in anno: ora quando non 
Malti fra bravo elio ogni difficoltà è appiavata 
l'Avuiulatrazione cerberà, il modo di aver| 
‘altri locali por tutta il taimpo! occorreuta alla | 
ricostruzione dell alazzo. sematorio. IL Joesie 
'otu occupato dal Tribunale, è non solo indeco-| 
0, ma fadecente e forsa in tutta Italia mon 
ryi Uffizio ia peggiori condizioni: all'abban- 
l‘narlo; 86 moa ‘d'a. tratto; alimevo poco a | 
hoco collo stralcio di alcuni ‘nia, si provve: 
Cri te ssmbratoero dovere, ner Iaigo npo 
to le 





























































‘ancora, ritanera iucef vratiche _per 
Here la libera, dsponialone i abbrjcato delle 
carceri, 


‘Ara seppe @ Roma che. totti gli ‘ontaceli 
‘provengono dal direttore delle carceri il‘quale 
Pretendo avere cinquanta celle per gli ingni- 
‘iti da tenersi a-disponizione della Corte d'Ap: 
pello, mentre nell'ultizio dello, stesso procura 
ira generale reputasi bastanta l'aver: otto 0! 
ici di simili celle. DI queste informazioni 
|tragga profitto l'Amminiatrazione: 
Sindaco conmesra l'origine. dello, difcoltà 











| ed'{ inocivi sbtorai dat direttura dello carceri 


‘e li deoliuò al ministro aperoudo che egli vo- 
Tassa intereasarsi al buon esito della protica.| 
Questa speranza egli. nutre ‘tuttira, ‘onde 
‘onita che fra non vito tempo sarà tolto di 
l'Rezzo ogni ostacolo al prinoipiare o opere di 
formagione del palazzo. sesintor'o. 
Motta quiuli ai vii la categoria 9*, lal 











ai 
|,, Categoria X. Spesa speciali. Tutituti 





lhusoti. privati amuiaistrati. dal (Comune; 
rita visionli, auolo pubblico, contabilità spo: 
Mi, eco. Da. 448,059. 
approvata. 
Baruffi chieda a qual puato sia il concorso 
‘aperto por ua trattato elementare d'igi 
|_Ricardî, 11 concornu è sperto da duo anni 
Tin prime prova mom disdo risaltati: la scorda | 
zio dieio li tali da potersi epararo cho la 
Comuuissione, ora fatenta al suo lavoro di di- 
suniuo, potrà ia men d'uu moso preseatara le 
sut propsete. 




















Attivo ordinario; 
. Reudito disponibili 1,915,675) 





| Categoria 
ita. 








recossi a Bruxelles, nella speranza che il 
sno amico Groten gli avrebbe ivi trovato 
un Jucroso implego. Questi lo raccomandò; 
‘al barone, il quale però non ne volle 
per 

Siccome lo. Stapp non aveva denari; il 
Sroten lo soccorreva di soppiatto e poi 
lo raccolse in casa. del padrone, allog- 
‘giandolo în camere dova esso padrone, non 
poneva mai piode. 

Per tal modo lo Stupp mangiava, be. 
veva e dormiva allo spalle di chi lo a- 
|wova discaociato. dal proprio servizio. Vi-| 
Iveva bene senza lavorare, passava le 
giornate sullo passeggiata, pubblicho ad 
\amoreggiare colle belle governanti di ra- 
las, loro diceva delle paroline assai 
dolci, è na diceva spestalmento ad Anna 
| Vegersttaso, la quale fiai por innamorarai 
perdutamente di lui, 

Le sere pol lo Stupp le passava con- 
{versando col Giroten e col Viandor 0 in 
Tcasa 0 al caffè. 
| Nella varie conversazioni il barbaro 
|Stapp diceva di voleral vendicare del ba- 
rono Dabois, e propose al Groten ed al 
Viander di assassinarlo. 

Il Groten a tal proposta inorridi, 0 1o| 
‘Stnop, unitamente al Viander, per indurlo 
‘ad acconsentire al tristo progetto ,, gli 
‘promisero di dargli la maggior parto del 
‘bottino, che, dopo l'assassinio, avrebbero! 
‘fatto nella cassa-forte, 
l'oro discorsi cadevano sempre s0pra 




















pnfelesoria II Rendite patrimoniali 1,914,180 

Qutegoria TIT. Concorso ‘di altri Gumonî 
nello spese ordinarie, 19,900 lire. 

Categoria IV. Proventi diveril, 258,720 lire, 
Sono approvate. 

Cilegoria V. Tusa o tribiti. 
Noli._ Gli articoli 39 e 60. portano la sowma 
UIL. 9768 per. alfittamento dei fibbricati del 
arsato del bistims ad uao di albergo e tale 
laggio e dell'area. del meronto atesso per pa» 
seo, l'asta Cenatani în questi lcimi giorni 
ai otfenna inveca (una somma complesit ra di 
Li. 5500), el'‘esseulo il futto compiuto | do- 
WTebbeai 'isorivere fa bilanolo questa” cifra ine 
vece di; quella: di presmazione, 

Fuvale, Questo! risaltatò ritusa n somma 
ii poca entità la spesa di marintenzione del 
marcato è dimostra col Fatto dell'aumento dol 
prezzi di locazione, che. aucho quel mercato 
wa nvrienilosi a: p/co a poco a sorti migliori. 
Rismitato: soddistacento e cha distraggo molti 
‘appunti © moto reoriminazioni, 

La categoria è approvata 
ppCelcaoria VE, Contabilità apectali £ 
ire. 






































È approvata, 
Birra el acque gasore, 

Legiasi nia relazione della Ginata relativa 
agli abbuonamenti coi fabbricanti di bitra 6 
acque gasoto. fabbricato e consmmato ia cità 
per la 
ian ‘chiede ul Consiglio di concede 
id'abbuonamento la rlsovastone della wiyratassa 
‘somanile sulla birra per l'anno 1874 sul prezzo 








A (dî Di 90 taila, o/sulle acque gasoao pel bion- 


lo; 1874 75 in Do. 6800; 

Il Consiglio approva, ed in seguito. a tale 
deliberazione, all'articolo 48 del bilencio 
tivo ordinari) sarà stanziata la somma di liro 
96,600 inveco della Gifra primitiva: di lire 


(91,00. 
(Il fine a domani) 


< Circolo della Associazione 
Agrarin di Torino. — 1 signori Soci 
‘8010 iuvitati ad interveniro alià adunanza del: 
l'Asserablea Generalo fissata pet il giorno di 
‘dcienica 98 corr. tmess alle ore 9 pomerid., 
tel eolito locale della asdo del Circolo, 
Ordine del giorno: 
1. Bilanoto 1674. 
2. Elezione di setta Membri della Direzione, 














‘Assemblea, 
8. Nomina dei Revisori dei Conti 1672:78. 
IL Presidente 
G. E. Gareuti, 


% Distribuzione di premll, — 
Dotnaui. limenica, ad uu'ora pisseridiati; nei 
teatro, Vitforio Emanuele avrà Inogo 1a" no: 
Jenne distribuzione del premi alle alunno del- 
l'Istituto boziouale per lo fig] 

La cerimonia sarà presieduta ds 8, A-R. il 
Prinoipa di Carignano | coll'Iaterseuto delle 
prissarie antorità civili e militari. 

‘, Sncietà di patroctuto pel pie- 
‘call Spauzacamini. — Dai O:mitato 
riceviamo la sSguebte nuova }rta. dl oblatori 
ch ci affeettiamo n pubblicare e lu comuui- 
‘cazione ‘a coi pare facciamo luo 

« Selopis S.P. conte Federigo, presideuto, 
‘zioni 60 — Benso. Eliaabetta ‘o cap, Carlo 
coniugi Barbera, 5 — Oignola-Delconte ale 
‘guora Orsola, 6 — Pogliani signore Onorint, 
5 — Pogliati damigella Maria, 8 — Pogliani 
damigella Lidia, fi — Pogliani “Marin, 9 — 
Gotta-Pogtiani signora Adele, 5 — Vaglientis 
Camiosso siguora Giosegpina, 5 — Barberis 
dawigella alaria, Luigia, 6 — Ohiesa-Calandra 
Signora Giuseppina, & -— Marietti. cav._ not, 
Gio. per Curacora Nina nata Canetta da Intra; 
5 — Challet. cav. Carlo pensionato, 5 — Con 
tassa Virginia: Siccardi lata Borbunese, 5. 








la 8. A. 





























un tal tristo disegno. Stupp e Viander 
aumaliarono il Grotex, e questi final. 
mente, lasciatoni. vincere. dall'idea del. 
l'oro, dalla speranza del Inoro, superando 
ogni ripuguanza, acconsenti di tradire il 
proprio padrone, aderi all’Infame propo» 
sta di assassinare l’amico, di assassinare 
colni che in esso riponeva ogol fiduola, 
di assassinaro il benefattore, di assassi- 
nare colni che lo amava como fratello 
Groten, Groten, non hal più ta cuore, 
è desso diventato di sacso! ‘non senti più 
il dovere di servo, di amico! si spense 
in te il sentimento di umanità, di grati» 
tadine! la tua coselenza non sì riballa a 
tanta infamia! 
L'infodel setvo non sente più nùîla, 
‘acoiecato dall'idea della riccliezza, temo 
che i suol perfidi compagni non abbiano 
l'animo d'essguire il triste progetto, fa 
loro coraggio cd aspstta con impazienza 
il momento in cui, caduta l'innocente 
vitticia, può portar Je mani nul di lei 
‘scrigno, o riempirsi lo saccocole d'oro. 
L'infellce barone: Dubola. viveva tran- 
‘quillo, era lungi le mille iciglia dal pene 
‘aloro’ che il suo Groten diventasao nn 
Giada. 

















La domenics, 1° ottobre, si occupò tutto 
il giorno a staccare i tagliandl. dallo in- 
namersvoli suo azioni o cartelle; cha di- 
ventavano esigibili nel suosessivo lunedì. 
[Verso le, oro 5 pomeridiauo pranzò, o poi 





dei quali tro diveansi nominnro. nell'altima _ 
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Lara 
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x Àd un tempo si\porge avviso essere con- 
vosata l'assemblea sgeusrilo degilasionini per 
Jomenica, protaima S8 correste, falle. ore. 8 no: 
Meridiime, bella atensa sala cortersmentà cche 
Gres dal'Meuiotsio, per tulire la lecture, telo] 
sîntito © del regoltmento ‘compiti. dal Co. 
Mitato, discuterli ed approvaril. 

TI Ciusftato ni è fatto dovere, di rispon- 
dfn al temo fatore con cui venno ecovite| 
In crexzione di questa flantropica Società con 
quella alaccità che per lul si potò maggiore: 
Par Iksciaulo libera. ogni deliberazione del: 
V'assemblea, può sia d'ora riferire nello scopo 
di corziorare ‘tutti coloro; che vorranno con: 
Sorreco. a provvedera al miglioramento della 
sorte dì quegt'iufelici. bambini, com'è inten: 
dimento di sottràrli del tutto ‘dall'essere vit 
tima o strumento dell'altral avi 
n6, aprendo, ua locale per. socog] 
nitirli come nmanità esige, lore 
in pari tempo quella educaziime ed istruzi 
che nia confacente coi mezzi disponibili, di 
fgsndoli al servizio pubblico con capi sotto. 

dipententi dalla SocietA © de casa sal 
riti, facendoli partecipi in non data mistra 
del prodotto del loro lavoro. 5 

«Il Comitato lia filucia che questo sistema, 
0 i) solo! capnce ‘a rinpondere al pro 
opo, otterrà l'approvazione dell'assem 

























ato È 
Rica Fab tte attua e perforata mes 
d'impianto, debbe fure appello al topi, 
al bensvolo concorso di tutti i cittadini. Que: 

adesioni alla 


sto; può casere di doppia g1 I 
Società colla sottoierizione dello azio 
assicurazio. di lavoro; A questo ncopi 
@'ora si anuunoia come, appets fatta l'appro-| 
Tazione degli atatuti o del regolamento, (sa 
Fauno aperti gli abbousmenti per la spizza 
Cara deligamiti, cho eatà auunioiata co nn 
‘iteolare’ direttà n tutti i eigiori prepristari 
a (stnseguita dalla circolazione di a 
Positi reglatri intestati alla Società. 

= Valga qsto avviso a prevenire ogni qual 
alii riclista di abbinamento, per parto di 

fntei, invanì da uno #e0po di propria specu 
BESTIE Tullavo per in Soclstà SI lavoro tutta 
rivolgentosi ja pro del ragazzi necolti, serà 
mezzo por proseguiro nella vin intrapresa è 
Der migliorarne sempre più le/condizione. » 


tonaetica. — Non # più d'unpo 
agi ti lepre ol ioni 
di 
































‘sti. dei Tedeschi, degl'Inglesi, degli 
Stizecri, haino giovato agl'Italiani, LA giu- 
Dastica è peuetrata mel nostri istititi educa: 


tivi, o i cngreasi givastisi si vanno tra noi 
Mito beve avviando, Mk oltre ella giannatica 
tonsneta che sì fusegua dai maestri 0 richiede 
Sale ed apparecchi ed-ha buoni trattati, r'ha 
‘ita ginunatica altrettauto melle;e meno como: 
acintà, quella che ogntino può fare nella pi 
ria stanea, che serre ad ogni età, conserva 
ja salute, le forze, preserva dallo malattia, e 
fino ad uu certo puuto riesco a, guarirle, È 
‘quella clio si chiama gininstica domeatica, 

Con nta serie di mosimenti ben calcolati; 
regolari, di facile compimento, ecle si. pos: 
ono) farè neuza mutar: posto, si vengono cer. 
eltando. successivamente i wati muscoli del 
gevola il circolo, si sgorgano le vi: 
iva l'inmervazione; sî dà w tutta 
fabzioni un impulto salutare, Una mez: 
n'ore di eserolai di questa sorta, equivale n! 
‘quattro o cinque ore di cammioare, Qualo fm- 
‘menso benefisio nella vita (cittadizesoa dove 
Nod si ha mai il uecesario esercizio del 
corpo! 

TI dottor C:<) Sher el 3 consacrato tutto allo) 
studio di questa maniera di giunastica, © ne 
ha dato le norsie in.un volumetto di 104 pa- 
gine, intitaluto: Ginnastica. domentica , me. 
fioe'«@ igienica, per ogni sesso cd età, Egli 
oa fa teorie, va dritto allo; 3c)po, insegna 
l'esercizio che nl dova fare) ed i casi in cui 
‘3 con 45 semplici; disegui. chiarisce la 







































Ta, OT UO del aotoe Schrober ha 
de ea iene 8 


dottato iu tutte le souolo primarie; è. 
‘di tutta lo famiglie; ebbe; in° quest'anno în 
tredicesima edizione: oredinmo che sia per tor- 
‘are in pari. modo giorevole: ed sccetta la 
varaione italiana che uo ha testé pubblicata le 
Casa Treves, mettendola sl modesto!prezzo di 
‘nta lire affinché possa entrare in tutte le fa- 
miglie 6 nelle scuole elemeutari è popolari. 


w» Lingua inglese. — Facciamo ni 
alito atiitiuzio: agli atudicei di questa lingna. 
È un Manuale di corrispondenza commer- 
ciale italiana ed inglese o scelta di {rasi com- 
merciali tolto da una quantità di lettere, 
conti, cataloghi, prezzi correnti sd altre carte; 
con da vocabolario dei principali, atticoli di 
mercantia, seguito da una relazione storica 











rocossi a passar la sera in ci 
dama Lapeyre, Allo ore 11. circa andò a 
bere un slopp di birra ed alla mezza: 
notte ritornato a casa. al pose a letto, e 
dopo aver fumato il solito sigaro, spen 
il lomo e s'addormentò. 

Stupp, accertatoni. che. jl barone dor- 
miva, pian pianino a'introduase nella di 
Ini camera, s'accostò al letto, e mise sotto 
il naso. del. dormienta. del eloroformio 
indi prese un cuscino, glie lo-mise sulla 
facoia, premendoglielo sopra finchè l'in- 
folice vittima cessò di respirare. 

Ciò fatto, accese la candela che portò 
sotto il naso del barone per. accertarsi 
maggiormente ne respirava ancora : la 
fiamma della candela non sì movova. 

— È sicuramente morto, dice Stupp. 

— So sei sionro che ala morto, sog- 
giuago il Viander, apriamo la cansa. 

‘Patti tre, come arplo, impazienti di 


























‘ogni indugio, tolta la chiave dall'armoire, [contessa Duval avvertiti della morte: dl chiave atee o 
aprono Ja cassa-forte, la vnotano; to!-|rispsttivo padre e suocero, ritornarono a|*Witt riposta sul pannolino dopo l'incen- 
dio, esso pannolino dovera essere intie- 








sull'origine e progresso del sistema. bancario 

# da cenni eul carattere dello Banche, sal 

tilità del sistema bancario e sui: termini di 

[Batica, 

Nè 

netta, co 
la lingua foglese, al'at 

bel'lavoro/che. è il ‘Walker ragionato, 0 trat: 

tato pratico di pronuncia ingle 

Questo mantalo ehe anntmrismo vendei 

[dai ignori Paruria tipograi editi © conta 


+ Banche accalappiatrici. — Ci 
‘scrivono 












pref. Pilippo Mu 











sata 





quel verso poco ammirabile di ntabili 
che, il a! 








la scioccherea di crudefe alle loro ciarinta: 
riesche circolari. 

«Avvenno n persona. di mia 
‘messo clecamenta dei suoi fondi in uns di co 








dell Zecca) , Un bel giorno; che volle sipere 
Miuova dei sudî denari , trovò che il fondatore 
Aveva fitto fagotto ,, © non pote più dir #ue 
Foizioni che a tu ustio di legno. 

« Gunrduaso un poca. fl vostro giornale di 
mettere iu sall'arviso; i oredeazoni pereliò non 
fossero così mtmérosi i merli a lasciarsi co- 
[gliere nella panie !n 


+ Musies. — Domentes, 93 corr, 
il corpo di musica della Gnardia Ni 
‘darà concerto dalle ore 19 e 1;2' alle 4 pow. 
sulla pinzza. Vittorio Emanneto, 

















‘sigiaor: Leroy-Clarenoo è ritorzata fra noi per 
dare una perio piuttosto lunga di rappresen 





riusci animatissima e lo produzioni date' isa 

















in nre atti du Zalo 
‘altro pregio che far ridere îl pubblico e! com 





dt utori coi loro, doppi mesi senza sento. 
Lo Stroebke 
‘tori Danno interpretato questa, npecie di mo: 
ico in modo fanppuntaile.. Applaueî pochi 
ma vivaci. Les cloches du soir, commelinla 
a un ‘atto, non è dispiaciuta ma' on ha eviti 
neinmeno Un gran auosesso; 


Questa nera Les paltes de ioiches di Sar 

















Parleremo altra volta dalla Compagnia eque 
"tre di Euilio Guillaume attendate ‘al E 





‘A/Livorno gran successo l'A fricana: 
‘Al /Ragio di Parma, caddero i Promessi 
Sposi di Petrella, maggioricento per l'esccu 


zione; 
‘A Vercelli ibi 
chielli, i Prome 








Neto etito l'operatdi Poni 
i Sposi. 





'annncia cho martedì, 6 geno&io, “avrà Juogs 


cita dei medesimi, 


% Cenno necro) 
ono: 





0. — CI seri 








la illuatro famiglia Balblato di Aramengo. 

Dopo brevo malattie, morì în Torini 
tro ogni previsione dei' medie! 
lo più lieto ai 
unta Thxon di Revel! 

Ea una cinsorto affettuosissima, ed /D 
madre che può essero, senza tenia di adula 
proposta n modello. 

L'unico 
fatto a quanti lo conossona quali 
li furono de lei prodigate, texto egli riust 
‘© gentile e affabile e ricco. d'istraziine sudo 

















e di virtù operosa, 


[per tal modo della intier: 
del cadavere, 








fretta ne chiusero la camera. 

Indi quando ebbero la certezza che 
letto e cadavere fossero distrutti, si dio. 
(dero a gridare al fuoco. 

‘Accorse varie persone e la ginstzia 
‘avvenne quanto sopra abbiamo riferito. 
Fatta la 
fami as 
venire seoperti; ma la loro infamia non 





‘non poteva andar {mpunita, 


gono varii altri oggetti preziosi da altei|Bruxelles @ si recarono colla giustizia in 


mobili, e lo Stupp, giusta la preventiva[quella casa per togliere i sigilli e per|ramente nero, senza l'impronta della! 


intelligenza, prende il tatto, esce da quel: 
la casa, parte per l'Inghilterra, di dore 


accertare il valore della eredità, 
Il conte Daval spri la cas 


* Oredo cho. faresto deno a dare un aler- 


ilo! scorgesi. uramai aticlie 
‘e delle quali paresohîe poi sì risoltotio 
fn una vera truffa verso i dabliene cho, ebbero 


noscensa che 


[deste Banche (cho ni era impinutata in via 


«n» Tentri. — La compaguia francese del 


tazioni al teatro Carignano, La prima recita 


-Royal, non ha avuto| 7 
‘piatigero fa qualche puuto le scipitaggini dei 


il Chambéry ed altri due at- 


dov. Qi, attoudiamo qualche bella operetta © 
tiuora, od almeno Is riproduzione di uns delle 
ion più nuove. 





uLa Società del Buontemponi 
il primo ballo al teatro Gerbino, avrertoudo 


cha darà, cime al solito, gli altri balli ju 
tutti i merooteii, nulla omettendo per,Ja riv: 


Il 29 dicembre 1673 un gran'dolore colpiva 





figliuolo ,, Cesare, dimostra col 
imorose cure 


'epruzrarono ben bene il letto ed il ce: 
|davere di petrolio e di alcool, mettendo, {come non si trovarono nè oro nè argento 
Il barbaro Viander, del petrolio in quilla [nà gli ‘oggetti prezioni, 

bocca che più volte Jo chiamò amico, 


(ondo penetrasso nel petto ed assicnratai|un furto fosse atato' perpetrato, e questo 
omauimazione sospetto si convertì in certezza, quando 









La riforiza nccialo dipende così esclnsiva: 
‘mento’ dalle. buoue educazione © però dall 








lis dono al 
(biungorue la. dipartita. Ri 


Sl giorno 93 dicembre, 1878. 


— Mossetti Giacinta mata Natta, it. 178, di 
Terzani di San Pietro (Asti) — Lauro ‘Fe 
lita, id. 45, di Torino, guantale 

furia, id. 








di Torina, contadina — Euri 


(di Stato in ritiro! — Resbgotti Teresa, id. 17, 
(di Torino — Libuà Gio. Butt,, id, 47, di To: 
rino, faleghamo: — Geimver Emilia, id. 11 di 
Torio — Più 5 minori d'anni 7. 








il giarno 46 dicembre 1879 


Maschi 1%, femmine 7 — Totale 18. 





OSSARVAZIONI MRTROROLOGIORE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torint 
‘a metri 376 mul livello del mare. 





state ntncaferi 


Sant, 








Ipradite al puublico Intelligente, fra ci di | 7470-42] 9,4] 100/18* aloa. inf. 

Hot ignoro de lo ante: Il Trio che ot |, 

tenne maggior succesto 0 la commedia. i, PI 

'Aogier, Phitiberte, Ta questa. predozione Ja] 7°:8|— 2,6] 94| 10015* 8/02, fu. £ 

Higora Lee. Ciasene mante alata 1 

ito ona belle fama di ditinte artista ed il|‘#2|_gg|, Sh 

pubblico non maucò di attestarglielo con fre- 2AT,11— 8.0] Mel 100/15%:11'palmo (n. f 

ent ppi, Accolinza en ume 10% | spo 

Hlastica Bi ebbeto il sigaor Chambers, la .ci-|* om] 2 

Mea 746,1} 2,9 8,7] 100/15732'leatma ln. 
Teri sera Doit:on le dire, nuova. commedia | 5.jpom. 





vl doofia* olo d |n.£ 
Vpomi 
745,9|— 8,7/ 8.4] 100118° sfo.a. ff. 





Temperatura estrema al 
ord 10 gradi centesimi 
Acque cetuta millim. 0, 
Mfuima della rotta del 97 — 44 
BOLLETTINO. ASTRONOMICO, 
(Tempo media di Roma), — 93 dicenabre 187 
Nascere del Belo, ato 7 59 — Passaggi 
al meridiano, ore 18 21 — Tramonto 4 43 
Nracere delle Lammm 1/6 sera 
Passeggio nl werldinno, ore 8 1 sera 
Tramente, era 155 matt. 
Gioruo della Luna 9, 


minima — 4.2 
mania + 9 

















[del meszogiorno per alcuni. giorui. 


|| ‘Torino, 1i 27 dicembre 1678) 
L'assistente all'osservatorio 
D. Levi. 








SILVERIA 


Scene della vita mer 








Seguito, veli num, 364}/955 © 956 


per marito 
— E che com aveto vai risposto? 
— Ne risi e voltai la cosa in celia: 





\tai registri tenuti con molta cura dal 


Verso le ore sette poi del mattino, ac-|b,\rone Dubois risultava che in cassa vi 
(cesero carta sotto il letto ed uscendo in|o reva essero più di un milione, 


“l'utti erano convinti. che nn farto fosso 


‘stato. commesso, ma af credeva cha jl me: 

‘desimo avesse avato luogo durante. l'in 

vandio. 
Success'ivamente 








‘Ba-forte era tn tto annerito dal 


Quindi se la chiave fon 





‘ehiave im bianco. 
sarà atato come 


si doveva imbarcare per l'America a ven-|con sna sorpresa la trovò vuota. Fece|messo prima de)l'incendio, ma certamente) 


dor ivi ogni com. 


della. csssa-forte. sopra nn. bianco lino 
nell'armoire, chiusero i mobili da cui si |st 





— Se vi sono î coupons vi devono ei 








ornuo tolti ‘gli oggetti prezioni 6 pol|distaccati! 


sere le azioni a le cartelle da cni furono dell 


ricerche in altri mobili e rinvenuti con-|dopo la morte del Dubois: diversamente 
Groten e Viander riposere la chiave|pons per eento @ più mila lire, dis: 


questi avrabbe gridato ed impedito jl 
furto stesso, Donde nacquo il sospetto 

assinio, © pracodotosi sl dissep- 
pellimento del cadavere, colla antoppia si 





ieusa dello mari, che anrebbo tn grave 
torto non tessera atmasuo una Iole postuina di 
cita è beniemcarite 6 coni 


Morti denunciati all'uffio dello. stato! civile 


Sacerdote Marianna noto Guastalla, d'anni 
67, di Torino — Mina Maldalona uata-Trom- 
Lielta, id. 66, di Cormegnola, benentanto — 
Porta Luigi, id: 60, di Crescentino, liquorista 
Robiola 


60, cav, Giovabui, id. 80; di Corio, segretario 


Nascite dichiarato all'ufiio dello stata civile 











Per alcuni inconvenienti. è a0npeso il seguale 


Sulla di ciò che Ia riguardo mi può afug: 
gire, ed lio avuto torto di non ricercar tosto 
la cagione di. questo cambiamento d'umore, 
‘con: [Non è autora trascorso. un. mese dal di che, 
xi malgradi | Latta sorridento, cc tutta semplicità, getten- 
uzo, la contessa, Enveliut, |domi le braccia al collo, la insensata venne a 
ichiararmi ch'essa amava Diego, e lo:voleva [js 


lo ore. 
detti un semplice capriccio. Le dipinsi la vita 
di Diego. — « Ta pure, mi risposo, tu nen cri 
®, ehe più monta, di amabili doti dell'animo [molto savio a vent'anui, e pertanto io ho fatto 

di te un eccellente padro ed il migliore degli 


Non ai trovarono altre carta pubbliche 


Indi nacque jn ognuno il. sospetto che 


ebbero molti indizi 
poltura del cadavere gli in- [Cho il fur to doveva essere stato commesso 
sini si tenevano sicuri di non|prima dell'incendio, e fra. questi indizi 
vi era quello cho il pannolino bianco su 

dovera rimaner celata e la loro barbarie |cU era ntata riposta la chiave della c 
fumo, ad 

Quindici giorni ‘appresso il conto e ]a|esezione del In'ogo sm cul giaceva la 





‘nomini. Se ho avnto questo potera a seî anni, 
giudica un po' di quanto possa cggidì che 

1 ho diciotto; e vogliot » 

Non ho. potuto trattenermi dal sorridere. 
Conossevo la piccola, ereaturina; mî pareva di 
dirle. 

— Ho dovuto difendermi, ettore, contiune 
‘Warren, rispondere aspramente a Silveria che 
i misi errori di gioreutà non aveatio nulla di 
comune coi delitti di Diago; ma, per. conrin 

cerla; sarebbe stato giocoforza entrara in iapie- 
È lgazioni cho io mon potero ragionevolmente 
| darle, All'indomani, tutti-i giorni samegnenti, 

‘a tatto le ore, Je m'ho sempre Je braccia del: 
-| ostinata creatarina ‘attorno al collo; suppl 

‘cievole, verzosa, appoggiandomi il capo eul 
petto, essa mi confessa fugenvamente chis hma 
i | Diego perch è bravo, gagliardo; avventuriero, 

pechè mi rassomiglia, duttore; comprendeta 
Voi quale castigi; 

— Bisogha spiegarle... 

— Che com? Se fusso nu ragazzo, pazien: 
1a; ben lo vorrei ilesso che fosse tu ragar: 
20. Frattanto sone andìto a trovare. mast 
Diego, al quale dichiarai che so si fosse avi 
‘oînato ‘a Silveria, tanto da, essere riconoscinto 
[dà ai, avrebbe avuto da discorreria meco, 

— È voi avete in tal molo rivelato a quo) 
buon mobile ciò che bisognava uascondergli 
‘id ogni conto?. 

— No, dottore, perchè egli mi lia tranquil 
lamenta risposto che amava la. mis pupilla, 
‘che aveva dello buone ragioni per. credersene 
riamato, e che avera in animo di imosricarvi 
‘di dommadarmi per suo conto la mao di Sil- 
‘verio. A questa dichiarazione, in me ti ri- 
‘svegliò l'aomo di altri tampi: nterraî per la 
itrozza quel maledetto coll’ifca di atrango. 
'larlo. Per disgrazia lio! cedato ad. un movi: 
‘mento di' pietà, apersi Li sonno, Timitauidomi 
‘a giurare che, me vivo, mastro Diego Lara 
‘non isposereibe giammai Silveria Martinez. 

— Vale a dire che voî vi siete, semplice. 
mente condannato a morte. 

Warren mi guardo ‘col piglio provocatore 
che iu altri tempi gli era abituale, ed alzò 
atleguosimente le spalle. 

— Stato ju guardia, gli dissi; Diego a più 
pericoloeo di quanto possinto crede 
l'oggi atesso voi serviste: di. bersaglio. alla 
‘canna del suo fucile, né io, narò sempre Il per 
‘antare l'inno nasicnale; 

— Che volete voi dire? 

— Ohe l'arin d'Ocizava è altrettanto mal: 
ima per voi quanto per la vostra pupîila, € 
(che bisogna partire eutrambi. 

— Ci ho pensato, dottora ; ma. essa ricus 
[di abbandonare la città, 

— È giù torso così grande il male, che Sil- 
eria esi disobbedirvi © aftdarvi? 

— Essa non mi sfida punto, essa mi ab 
braccia, sospira, piange, ed jo cedo: 






































[della sua vito; In fermezza è in dovere. 
— Far violetza ad uns donna, al una bain: 
ba, dottore, chi l'avrebbo questo coraggio ? 
‘Abbassai Il capo. 

L'Angelua mona, 6; secondo le loro abitu 
'ae, il curve «d Îl notalo entrarono nol ini 
abinetto. Essi avevano diritto alla confilenza 
(di Warren; ma, por:essore corto, di. tutta la 
loro attenzione, aspettai. che fossero. seduti 
prima di metterli al corrente della simmazione. 
Orodetti inutile di far. menzione dell'agguati 
‘di Dir 














‘che, ciascuno por la 
ireoatauea esigevano, 





minare la fanciulla iuterno alle: conseguenze 
disastrosa della sua passione. 
— Io conto specialmente su voi, dottoro, mi 


disce Warren nel partiro; Silveria vi ama 
tanto! 


— La velrò domani; ‘intanto’ guardatevi 
(dalla collera di: Diego, 





‘era morto di morta violenta. 





NI 


‘a quella del padrone, il quale lo poteva 
facilmente svegliare toccando il. cordone 
elettrico del campanello. 


‘dove ed il Groten venne arrestato ed jn- 
tetrogato în carcere, caddo in molta con- 
traddizioni, dicendo ora che il conte Du- 
Yal ‘aveva ‘lntascato ogni cons, o poi a- 
vera fatto sorgere l'idea del farto, ora 
che il padrone più volte disse che aveva 
‘diatrutte tutte le carte di valore per la- 
Sofar nulla alla sua figlia ed ora gettava 
|sonpetti sul Viander, ecc. 

Mentre s'istruiva la causa, cioè tre 
‘dopo la carcerazione del Groten, si 
trovarono in commercio alcune cartelle 
portanti il numero d'ordine ed aventi la 
descrizione dal Dubois fatta nei suol re: 
Giatri nell'antivigilia, della ana morte, Si 
intorpellò subito l banchiere di Bruxelles, 
che lo aveva messe in circolazione, ed il 
‘medesimo rispose averle avuto ds un bat: 
©hiore di Franela, il quale stato ancor 
sso interrogato diuse averlo svato da unsuo 
corrispondente d'Inghilterra, ‘6 questi a 














Quel 


— Si tratta del uo avreuîre, della felicità 


l quale mi riservavo di parlare. 
Si ragionò a laugo, Insomma, uoi eravamo .j 
iù vecchi amici (i Silvoria, o fa convenuto 

parto, col tatto che 
i tenterebbe di “illu. 


tanza perauasivo che il povero barono 


010 stante al cominciò a dubitare sullo 
persone di servizio dicendoni essero jm- 
possibile commettere un assassinio ad in-| 

puta dei domestici o segnatamente. del| 
Groten che dormiva in una camera vicina 


Epperoiò il Viander fuggi non si ‘sal 





Warren alzd di ‘muovo le spalle, parti. 
Ritornando nel gabinetto, trovai il notato 
che citava al carato tutta lo leggi di Alfonso 
il Ssvio, — leggi tattora ju vigore nel Mos- 
‘co, — le/quali permettevano ‘a Warren di ae 
ver ragione delle resistenze della ma pupill 
Prian di tutto, egli aveva il diritto di con- 
durro Silveria in uu convento, lasciarla là ® 
titolo di deposito, e dar. tempo al ‘tempo, Il 
ttaro, che aveva una grano fiducia nella 
enza ‘dalla madro superiora delle. Orsclino, 
approvava calorosamente questa misti. Ta 
nèssnna dello, leggi citate dal notaio facemai 
‘menziona di ragionamento, e, n parer mio, gli 
‘era appunto al ragionamento) che dcverasi. ti- 
'edtrere prima di ogni cosa. Tuttavia lasciai 
(ico a' miei amici; avevo.il mie progetto, RI- 
masto solo, mi diedi n combivare; fatica per- 
dita, per combattere il nemico bisognava co- 
noscora $ suoi piani. 

Verno lc malici di notte, si picchiò con di- 
‘icrezione alla mis finestra; corsi ad aprire. 

— Butrato, dianio riconoscento Diego. 
No, gli è tardi, e s0| che vuî volate sgri- 






































— Tu lini volito uscidore \Warccn in un ag- 
‘gato? 

— © voi pure con ll, dottore, per mo- 
strarri n cantar meglio. 

— Bando agli rcherei! Ta mi darai la tua 
parola di abbandonato il tu progetto; altri- 
menti mi reco dal governatore militare ati fo 
legare 0 scacclare inlla città, 

— L'idea mi pino», risjoso Diogo con iro- 
nia; mi frulla appunto per il capo ua piccolo 
'promariciamiento, per il qualo. mi manos un 
pretesti; procaciiatemelo, dottore, e ve ne rit 
‘graziorò. 

‘Vediamo, ripigliai ul tuono della consi- 
sione; cho cosa. preteadi di fare? 

— Sposar donna ‘Silveria, ‘cha il eno tutora 
tiene sotto sequestro, metiti'essa, vorrebbo un 
po'di libertà, 

— Tra credi cho cosa ti ami? 

— ll suo sguardo mo lo disse ieri l'altro, 
allo corse, Tu ogni caso casa è ricca, ed io 
ho bisogno di direuitlo, To voglio insomma 
rivera folico. 

— Oreli tu cho Silveria ncconsenta; giammai 
‘a faraî sposa dell’essasaino di Varren? 

— No; fo eo beniasimo quanto essa umi que 
‘to dannato Yankee; gli è per questo che vi 
‘ho rinparminti, voi e lui. La. vostre canzone 
‘non ft punto inutile, dottore; essa mi ha dato 
Il tenipo di riflettere; ma, vediamo, fra noi, 
perchè mo'v' immischiate Jn'quest'affare? Io 
ton vi voglio alcun male, ben Jo enpete, Voi 
‘now aleto già mio padre, per occnparvi dello 
mio aziuni, por preteadoro di darmi. delle lo- 
zioni. Vol siete francone, ed jo/amo î Frau: 
‘coni. Queuto a Warren, gli è tn Americano, 
tn protestante, come a dire, un eretico. Egli 




















‘langue nocidere setiza rimorso duve e quando si 
uole, Consiglio per. consiglio, dottore; non 
Mi vi mettere a traverso della mia fortuna, 
fra me e Dona Silveria, 

— Mi prometti tu di non tendere alcun ag- 
‘guato a Warren? 

— Vi prometto di non colpirlo che di fronte, 
‘corpo a corpo. 

— Sul serio? 

— Salle, cosa di mia madre, 

Ta nome della, memoria della, povera, donna, 
tentaî di far capire a Diego che: nio dei mezei 
di riusciro ‘ne' soi fini sarebbe quello di &- 
mendarsi, 

— Ne conosco nuo migliore, mi rispose, E 

Jlontanò fischiaudo. 

Davanti ad un ‘essere simile; che onsa a- 
vrebbe detto Giau Gia: omo Riussea il quale, 
non avenio mai visitato Sl passe degli Avachi 
fondò tatti i suoi paralessì sn questo: neaioma, 
(che l’iomo nasce. buono, e che Ja civilizza» 
zione ‘sola lo fi perverao ? 























‘sta volta soggiune averlo avnto. da un 
‘altro suo corrispondente di New-York, il 
qualo finalmente, disss averle comprate 
‘assieme a molto altre stata riconosciute 
‘poi per appartenenti al Dubois: da un 
‘eerto Carlo Vogt. 

Il Vogt e la sua amante farono su. 
‘bito arrestati, e vennero riconosciuti es- 
‘sero il primo l'assassino Stupp, e l'altra 
l'Anna Vegerstrass. 

Il Governo di Braxelles ne chiese la 
estradizione, ed il Governo d'America ri- 
‘spose non poterla fare, percliè lo Stupp è 
‘anddito prussiano. 

In.talo stato di cose il Governo di 
Bruxelles fece chiamare lo Stupp dal Go- 
verno di Berlino, e il Governo d'America 
rispose a quest’nltimo di non poterlo re- 
atitalre perchè lo. Stapp non commise al- 
‘enn reato in Prusela, ed 1’ trattati In. 
tarnazionali acconsentono l'estradizione 
di quai cittadini che commisoro reati nel 
proprio paese . 

Per tal modo îo Stupp fa messo în li- 
bertà, e godo in America il fratto del 
uo bottino. 

Del Viander non si hauno notizie, © 
el Groten si attendo la. condanna, seb- 
bene per l'assenza dei complici sis pos- 
Bibile la sum assoluzione, l’acensa basam- 
[dosi su indizi molto conchiudenti, ma non 
ux provo reali 6 positive. 

















Conzio» 
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Ho dormito mato: non era rassicurato: che 
‘ametà sulla sorte di Warren, che il mi- 
nimo accidente poteva mettere. alle. prese 
con Diego, altrettanto pronto a servirai del 
aoltuilo a del revolter, quanto “l'altro ripn: 
guava Îl servirsi di queste armi, To:non-rit- 
sciva n spiegarmi la passione: di Silvaria per 
‘uu cattivo soggetto di quella specie ;_ ma le 
ono. brillarano sempre per il ‘wentimento, 
î ver la logica. 
Diego nveva ragione, percliè immischiarmi 
iu quest'affare?. Dopo tutto, Warren era unino 
cepasiasimo di tener fronte al sto nemico, (6 e 
e Silveria taleatava di Vcnmbiaro Îl amo nome 
con quello di Dona Diego Lara, che cosa di 
‘avevo da fare i0? 

To stavo per mettere imprudentemente il dito 
fra l'albero) e' la scorza, perdere delle ore pre. 
ziose, fare ili Don Chisciotte mentre ln sn-| 
viezza mi ordinava di limitarmi alla parts di 
Sancio, Questo ragionamento d'egoista evani 
colle prime ombre della notte, Lx mia stima | 
pet Warren , il mifo rispetto per In memoria 
di Martines; la mia amisizia per sua figlia, 
mi comandayano d'intervenire nella faccenda 
di mottero in guardia Silveti 

Vereo uu'ora dopo mezzogionio , mi trovai 
libero, Credetti conveviento di presidermi qual: 
che cura della mia toelotta ; onde evitare 1 

liti scherzi di Silveria , alla qtale non. vo- 
tono lasciare alcun vantagelo. Olera. pericolo 
nell’intugio , il male esigeva un pronto rime: 
“lio, ed io mi disponevo a trattar Ja questiono 
col ferro rovente. 

Stuvo per uscire, quando Lusio; si presenta: 

— Buon fgioruo ; dottore, mi disse il gi 
motto 5 andute wi a nozze. quest'oggi? 

— Bene, pensai fra me ; il injo abbigli 
melito è capsce di proiturre dello distrazioni 
ch'io Lo voluto evitare; tanto peggio. 

(Continna) 









































Rom — (Nostra corrispondenza), 





24 dicembre (sera) 
Faro clie al Vaticano fasciano apposta 
sontentare tutto le potenze. Già vi 
‘iltra volta degli sforzi inntili che) 
nl fecero dalla Francia per. ottenare che 
col conferimento della porpora cardinali» 
zin fosse data soddisfazione ni primate 
dell Gallio, ‘arcivescovo di Liono , al 
‘quale poro gradito riusciva di essere po- 
Spusto wi suoi colleghi di Parigi © di 
Cauuray, di lai motio anziani nella go- 
rarchia gallicana. Analogamente è avve-| 
nuto, per rispetto all'Anstria,, la quale 
anch'essa dove dolessi di una. manoanza 
di riguardo cho Is sarebbe stata usate, 
Tutti eredevano ehe la nomina a cardi- 
nale del Falcinelli, nunzio a Vienna, 
{caso stata ‘precoduie da ues precisa fn- 
tailigenza colla cancelleria austro:ung: 
rita, Oltrecchà tale è l'uso, dovavasi a- 
vor presente, nell'attualo circostanza, che 
mel Conclstoro, del 1870 già erasi. volato 
preconizzare il Falcinelli e 1l era dovuto 
rinunciare al progetto perchs in quell’ 
poca appunto, a cagione della viva op- 
pesizione sostenuta contro le leggi inter- 
soafessionali. ja allora promugate nell'im- 
pero, vi sì era dovato.rinunelare. 
Malgrado Ia consuetudine e malgrado| 
questo procedente, Ja, Caria romara ha 
proceduto poramenta'e semplicemente alla 
nomina del Falèiuelli. Forse avrà potuto 
addurre a sua discolpa l'assenza del 
auovo ambasolatore austriaco conte Paar 
è fors'anche avrà voluto manifestare) 
il suo malcontento per l'indugiato ar- 
rivo di quest' ultimo. Ad ogui modo, 
è positivo che i rappresentanti auatria- 
ci in Roma non celano il proprio mal- 











contento. per. l'occorso, né. ciò, giove-|pacse, non sarebbe privato del diritto di ren |ma uom si può credere chs promuoverà uuts-| 




























































YA per corto) a migliorare, In. condizione! 
doi rapporti tra le due Conti, 

E poiché sono a parlare dei disappuoti 
sul soggiace, volontariamente 0 /non, la] 
Caria ‘pontificia, debbo aggiungerno lal 
menzione di un altro. Il conte d'Ea, chie 
fa la settimana scorsa in Roma, ebbe 
bensi cnra di presentaral così al Re, co- 
‘mo sl prinolpo Umberto, ma ai dimenticò 
‘completamente che al di 1A dell Tevere 
risiedo un Papa. Ed anzi osservazioni nel 
Sarebbero state fatte. all'ambasoiatore di 
|Eranoia, il quale se ne'sonsò dicendo che 
il conte d'Eu, benchè di origine. france- 
se, è oramai prinoipo e suddito del Bra 
sile, ove ha la carica. d'ammiraglio, 

Malgrado Ia nomina del Mezzanotte a 
relatore della Commissione per il corso 
forsaso ‘| per l'accordo colt Banelie, nen 
vi hanno dnbbil circa l'approvazione del 
progetto da parto della Commissione, Si 
(a, infatti, cha il progetto ebbe l'aggra» 
dimento di alenno tra $ deputati di nini- 
stra cho facevano parte della Commis-| 
Bione, ed è da attribuirsi. sopratutto al 
questo. fatto se il relatora riuscì eletto 
alla vosnimità. 

Il signor. Foornier è giunto a Roma 
per presentare le suo Jeltere ‘dl richinmo 
‘ed è atato ricevuto, fu assenza del Mini. 
stro degli affari. esteri, dal Presidente! 
‘del Consiglio. ol 

Il viaggio dell'Emperatoro) d'Austria por 
Pietroburgo avrà. Inogo deAnitivamente dopo 
fa nogeo della. granduchessa Maria Alessan: 
'drovne, cioè werso la metà di febbraio, Fran: 
[casco Giuseppe, sarà il' pritao monarca an 

ttinco che visiterà fa capitale, della. Rossi 
Gli altri incontri ebbero laogo finora & Var- 
savia, oppure sal suolo austriaco. 




















Là LEGGE COMUNALE IX FRANCIA. 

Non paro cho ei conosca pienamente fuori 
‘olla Franota l'importanza della proposta di 
leggo per cui il: Goveruo avrebbe fucoltà di 
nominare i aîudaci. Dobbiamo pensare all'igno- 
ranea, 6 stupidità del contadini di questa con- 
trada all'influenza cui eserostano sopra loro 
{ piccoli uifciali locali alquanto più fetrutti e 
dieereti. La proposta. auttoposta all’Aurembies 
‘cho &Ì vincerà nisuramente sona viva 0ppo- 
sione darà nani. potere al Governo nelle 
futuro elezioni, generali ‘o afisvalirà l'inuenza 


[dei radicati, che eì graudo si mauifestò nella 
timo! gare: 


Certamenta non può essere argomento. di 
‘poca importanza le elezioni de'alndaci di-57,000] 
'ComuDi fatte: dal Governo o ini prefetti, non 
più dai Coneigli municipali. Ciascuno di questi 

aci ba duo o tre assessori , che lo nesi. 
toro nel suo uffeio è. ve teugono le veci, lui 
‘ansente, e questi pure saraano nominati. dal 
[Governo o daé delegeti di eso. a tal guisa 
oltre 100,000 utticiali naranzo disposti a so: 
tenere il Gorerno onde dipezidoue ed enerci- 
teranno a loro volta iuifuenes sti Conigli mu- 


'nicipali, i muestri, lo ganrdio campestri ed al- 
tre) autorità minori. 


La proposte di cai si’ tratta è an impor. 
tatto preludio della nuora ‘leggo elettorale, 
[della natira deîla quale possizzno. solo fare 
conghiettare. Un'idea che sembra ora. preva- 
lento 4 ln moltiplicazione dei. ruffragii, la 
Quale, senza abolito il suffragio universale ; 
lo modificherelbe. Secondo la condizione terri- 
toriale , finanziarie 6. sociala dell'elettore, 
‘questo potrebbe rendere una maggioro 0 mi- 
hore quantità di vati. Cori la proprietà e 
l'istruzione sarebbero | rappresentate. meglio 
(che non alato col sistema presente. 

Il lavorauto cho enmpa’ celle suo fatiche 









































[dere il suffragio ,, quantunque sia probabile 0! 
‘desidera 
clio fa ua dato Inoge per qualcha tempo, Ma 
I locati più alto avrebbero diritto a più suf-| 
fengi , il proprietario di terra più che i sui 
manuali , il padre di famiglia più che i soi 
figli, il padrove di una bottega più cls i usi 
'operaî, Tusommo nella, distribuzione dei uf: 
Iragi elettorali’ sì prenderebbe in considera. 
zione Ia posizione’ eoclala di ciascuno; 
Col piauo auziletto sì. modiftherehba nota: 
bilmente. il sistome. presento e non 
rebbe nell'oliosità, di privare i cittadini del 
dritto elettorale. « Una cosa,» disia il depu: 
tato Turterna, in una tornata della. Giunta 
ei trenta. « 6 ora ammessa da tutti ed è cho 
Ha pericolo nel suffragio najrersale. Tattaria 
‘esa il nostro consenso quauto vaolsi appli» 
caro un rimedio al male. DI gravi: nbosi' fu] 
origino il vecchio sistema dello. candidatura 
‘ufficiali, © ci non 'ostauto: molti lò vedrebbero 
(om pincere rinnovato, snzichè un'eleaione ge 
neralo che desse În maggioranza alla sini: 
tra. Certo a questi momenti il. pubblico non 
‘& tranquillo. SÌ prova no sentimento gene: 
le d'incertezza, ari di ansietà, « Sì r 
fterebbe mu gran sersigio alla Francia » nota 
n foglio: « dicendole ove ritsetrà; ma ehi può 
aperlo?.» La geuto è  ecoraggiota par l'in: 
certezza del risultamento a. un periodo deter: 


ininato; che deve succedere allo stato. provi 
aotlo presente. 


Sarelibo più paziente o speraneoia la n 
rione se il paese, @' apecialmento Parigi, si 
truvsese in. ma condizione’ materiale _v 
mente prospera; ma nen $ il caso. Ogni di si 
‘mandano alte lagunnze, non tolo dai membri 
dell'opposizione, ria dai sostenitori del Go- 
‘terno presente, i quali vorrebbero veder chiaro 
uello stato preseate, Parigi non ha lavoro, n 
dice un foglio consérsatore, « o no ‘ha ben 
poco @ lo classi Javoratiti sotto. minucsiate di 
na terebilo miseria. Manifattori cho Impiega- 
vano 509. persi ne conservarono moli 50, e frè- 
quenti divennero i fallimenti, n Parlai con na 
[deputato che & altresì un grando industriale, 
«dello canse di questa, malanno, ma non soppe 
darmone una soddisfacente spiegazione. 

Si credette cho pel ridetumento degli affi 
[dopo l'oltima Wuerra_î fossero date commi 
‘sioni troppo pamorose; ma neppur ciò è ran 
tmona spiegazione. Ls stampa. dell'opposizione 
allega la mancanza di fiducia, Nel periodo cor- 
risontente dell'anno &sorao) mon erano. ancora 
‘assestati gli nfari, averamo il: Governo prov: 
visoio del signor Thiers, cho poteva ten 
naro ad ogui momento, e fini, come vedemmo, 
improvvisamente (ed ora abbiamo la presi: 
‘denza dell maresciallo Muo-Mahon; il quala do. 
vrebbo durare sette nuni, Si pensò ehe lu re- 
pubblica, verrebbe fnalmenta stabilità, al ora, 
dopo il teatativo della restitaziono della mo: 
narchîs, la gente noa sa più che diverrà quel 
povero vascello della Fraacis, senza nocchiero, 
[come dice Dante, ia grau tempe: 



























































Per ciò cba concerno Ja presente miseria di) 
(Parigi, la quale è tnaggiora che non un anno 
alcuni signori troppo. confdenti avvisano 








cl vi ni potrebbe rimediare col durejdei balli, 
‘o. cousegaentemento ‘alla Camera il signor 
Lambert de Sainte Ceolx proposs di snmentare 
la provvigione del presidente e che. si dessero 
feste nello sale del paluxzo dell'Eliseo. 11 
‘quor Rayind della dertra propugnò la proposta, 
ja (nsîsté clie la concessione. non ai doresse 
‘eonsideraro coma nn preludio del trasferimento 
lella cedo doll Gorerao a Parigi. Sn ciò il 
[duca di Broglie diede dello soddisfacenti ‘asi. 
‘urazioni e il signor Tirard, della sioiatra, 
pur consentendo ad approvara. a proposta, 
protestò contro le. calunuio ond'è ‘bersaglio 
la popolazione di Parigi. 
Sì vinso la proposta, dell'aumento (188 mila 
franchi) a gran maggioranza e ciò , como 03- 
[servò il sig. di Broglio, agerolenà lo reluzioni 




































[giornaliere e on esercita guuri influenza nel |del maresciallo col fore della sociotà parigina, 
















bilmente l'industri 





commercio.. Possiamo] 


che si richiegga in lui il domi- [aspettarci un periodo di sofferenze a di acen-! 


tenterza, e, so l'inverno sarà rigido, di molta 
miseria. I già anentato a Parigi il numero 
‘dei mendicanti, «Impossible, dice la Livertà , 
il passar ‘ora per alcui quartiere di Parigi 
scura etero’ arrestato nd oguì ple' sospinto 
fa necattoni, specialmente da donne. 

ri presso laSorboma e lug) i Quayo dela) 
riva sinistra, ci chiesero la limosita 40 men- 
'd'canti’in un'ora sola: Nei quartieri centrali 
della città, ut baluardi più frequeneati, 
'auanto. repressa é questa, speculazione, ma ni: 
truve è divennta una gran nola. Stauno ap: 
postati susidi ragazzi per affrontara le. si- 
[guire clio escono della loro case per' salito i 
cocchio, Now mi ricorda aver mai. vito tami 
‘questianti a Parigi, ® fono. mestieri provve 
‘dicienti affinchè 1a capitale della (Francia nou 























lla infestata da mend'cî, come giù erano Nu- 
poli e Rome. (Lim: ,. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Ti tarono Mario di Vantheleret , inoaritato 
làu‘ntn Società di ottenere un sussidio dal 





‘gliu-Nirza. (Sentinella delle Alpi), 
Le moltissimo commissioni perventt 
stro Governo da cu 














1870 e 71 ‘Wi incassarono 198 mila lire; nel 


importante ramo di ricchexsa pubblica permet: 


finanza de no ripromettono' wa copioso profitto 
(Comm). 

Leggiamo nella Gazzetta di Milano: 
Veniamo assicurati. che, il Ministero [dell 


‘militato di Milano. 





'eonsensione fatta a Milano in ricambio 
‘altra fatta a Torino. La Direzione delle, fe 
rovio dell’Alt 








(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 28 dicembre 
Assicnrasi che Nigra, nella conversi 
[zione con Decazes, protestò contro la di 





di mantenero a Nizza degli agenti. sepa- 
ratioti. 
Madrid, 25 dicembre. 


carente 1 carliati ‘ebbero 149 morti e cen: 
tinaia di feriti, 


lspeso. 
Firenze, 20 dicenibi 
Rendita 5.010 71.87 f. m.; 




















































tera 23.15 cont.; Londra, lettera 29 cont, 



































‘Governo. per la costruzione di una ferroria 
[Cuneo-Ventimiglia- Nizza , ebbe conferenze col 
Biaucheri , preatdento della Camera dei depu- 
tati, coi depatati Rancole Brunet s col ge. 
nerale deputato Cerroti, autore di un progetto 
‘definitivo. ed' approvato dal Ministero dei }a- 
vori pubblici per una: forrovia, Cuveo-Ventimi. 


alno: 
commerciali, special. 
[mente estere, per ‘acquisto di ferro, bantofpro- 
‘dotto in pochi anni nn rilevantissimo aamento 


1872 500 mila; 6‘cho nel corrente anno. si è| 
id arrivati ad un milieno © sei cento ulila 
lire! Un! così notevole incremento, ia questo 


terà. maggiori escavazioni per l'avvenire; © le 


[guerra ha ordinato In rinpertara del collegio 


Sì afferma da taluni che questa ‘sia {una| 
i une, 





Italia non mutorebbe. di sede, 


- DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 





posizione di Marco Dufraisse ‘alla Com- 
missione d'inchiesta, che accusò l'Italin 


L'Ayuntamiento di Madrid venno so- 


Detta, al 
1° gennaio 1874, 69.60; nom.; Oro, let- 


Cambio su Parigi 155.80 cont.; Prestito 











Nazionale 64 nom.; Azioni Tabacchi 
(871.50 f. m.; Bauca Nazionale nel Re- 
[gno d'Italia 2159 f. m;;, Azioni Società 
Ferr, Merid.:438; Banca ‘oscana 1618 
Credito: mobiliare 998. 
Parigi, 28 dicembre. 

Bazaine parti \iersera por Santa Mar 
igherita, 
Va dispatolo da Bijona, 25, aununzia 
ghe tatto l'esercito di Moriones. imbar- 
‘Bossî per ignota. destinazione; probabil: 
mente'per, Santander, 

Venezia, 26. dicembri 
Un supplemento della Provincia di Bi 
lano roca 
Termattina, ‘alle ore 6/25, si senti una 
violentisslma scossa di terremoto, fortu- 
natamente breve, Panico immenso. Cad- 
dero alouni camini, tegole e pietre. Lo 
autorità ‘ordinarono la. chiumra delle 
chtese. Le fanzioni religiose , ai celebra- 
ono sopra un altare eretto nella piazza 
Campitello, Molte fenditure nei fabbricati. 
Gradeni clie non vi ainalcun morto. 
Una scosa forte: si senti anche)a Fel- 
tre, Vittorio e Conegliano. 

Parigi, 26 dicembre. 
Un diepaccio! del Times dico. che il Gò- 
verno francess sl è preoecapato. del: lin- 
‘guaggio di alcune pastorali vescovili re» 
lative alle potenze estere. Credesi che 
una circolare del minietro dei culti rac- 
comanderà la moderazione. 
‘Assicurasi che i vescovi enttolioi della 
Germania ritutino. la candidatara al 
Reichstag. 





























‘el reddito delle ‘miniere. a Portoferraio. Da 'Tondray 20. dicembre. 
[ibn nota atatitica; che abbiamo, avato sott'00-| | Gredesi clie'la Banon ribasserà lo sconto,. 
aio, © non ancora pubblicata, risulta chie, nel 


; Lisbona, 26 dicembre 
Oldoini è arrivato. 

Madrid, 26 dicembre, 
L'armata di Morionea abarcò a Santoni 
z Parigi, 20 dicembre. 
Bazalne arrivò a Santa Margherita. 
N Fersaillee, 28 dicembre. 
Assemblea. — Il ministro delle finanzo 
insiste nuovamente pella, votasione fmmi 
(diata di 145 milloni di nuove impont 
esprime .la convinzione che con il Go- 
verno conservatore la situazione del pae- 

migliorerà, 

La disenssione generale è chiusa, 
La Camera decido di discutere sui 190 
milioni di nuove imposte, sulle: quali il 
‘ministro o la Commissione del bilaneio 
mono d'accordo, avanti della leggo sui 
sindaci. 
Il Governo presentò la: convenzione re» 
lativa all'Imperatrice, 





















di Onuino Giussrra gerente, 





si Mancia di liro 30 
la hi aveeso trovato tia orecchino d’oro smal- 
tato, guernito di diamanti, smarzito percrr- 


Gli assedianti di Cartagena apersero|reolo via S. Teresa, via Roma, piazza Ca- 
una brocoia al forte di Santa Giulia, do- 
minante il porto. L'occupazione del forte 
[è imminente. Nel combattimento di Boi- 


stello, Doragroasa e Piazza Saraia 


irigersi per la consegna al' portinaio della 
(cana N. 6, piazza 








Stante i numerosi abbuonamenti 
che scadono col 34 corr., si pre- 
gano i signori Associati a voler 
rinnovarlì con sollecitudine per 
evitare rilardi nella spedizione del 
Giornale. 
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SCUIOLA 


Teaioa di isoderna 


Deposito in Milano | NUOVA 


der nic 







PROFUMERI A 


SADE eee | ]\JIN 


FABRICA 82 & 33 RED BION STREET, HOLBORN,, LONDRA. e Comp. 

















vin Sala, 10, L|poterapprender ) 
eruso Cartolina postale ni per coned allvi tà verdi: 
Det schiorimenti dirigerai ia Torino ni Dirigente, vin Bottaro, 3: 

| Carignano (ore 8) — La Compa 





| i RIE nano Dieta dal le 


$0y Clans tapprevnta "| QAAAdaniA; pr 
do (ro ira | TORINO i torno 
| innate Preimet Frane 














piivtezione Occasione favorevole per Sirenne 


















| | notati (9), . ; 2 Fao i Pina di lt (ALSO a Dive Lo 060 00)" LEN tn 
| Ì etneo Mica Piazza Castello, 25, accanto all'Accensa du Tabacchi LA PELLES, ACQUARI ia brciso dorsto € CORNICI rie 
| Sim dlinlioclltee "| Assorlimento variatissimo per regali in ocensione delle prossime feste e) 

conpend d Bijouteries, Pelletterie, Album da L. 1 a 200, 





D'indqelaio ion deltame| —Néeessaires da lavoro e da viaggio, Trastulli, 


Vendita volontaria ai pubblici incanti. 


Si fn noto, 
Ù 





ed Articoli di Novità esteri e nazionali. 


Biglietti di Visita Istantanei 





el Giorno dI ganinio prorvimo, subito; ore 2 porn: 
nino E gottonito nel di ui fio ia Sta "frane 
um. 18) pinto 9% ascurcà le vendita ‘di dun distiti 
Gorpi di Gaeciot ierigui, posti suite Ut di 


















} fostivi, 
i recita diurna al 









per L: 118,000, 











® lo) rima qualità Bristol ) Gascinotto di giori Ù vrì 
i LECITE LI NAS 1 20) ga nea | SE Coiezo pe “n0,010: vt redilito 
Aumentate Tino de EE Corsa ON FOIAiVa perio iopagoara: Vigoss GidtaIE 






l'uftzio procwdente. 
Torino, 25 dicembre 








Merenda Filippo nol, eommiezio. 





le vostre Rendi . : ni. 
| ra Lire 9 il 100 CAPPE BURLET ANITA 


Sto avesse, ciigaia . VINI DI SPAGNA 5 

ang notaio. dala omai) cc È MOTI SE 

Decali: Somse| Su carta Pontillé L, ©}, — Su carta Madreperla L. "7. FOGLIE. DI COCA d scim 
DROGHERIA Arnosio, 

Sudl'presehto o futnca. sono SIRO, N, Sl, Torino, “107 

Deb Pelli nella medie ai 


is e sel RITRATTI FOTOTIMBRI  |Conuo di Rossana 


sinto TR ana Gili) 
Eroti diverte indiretti ao-| Questi Ritratti (della grandezza di un timbro postale) essendo gommati, 


. grandezza dii i Scadenza di fatali 
| rima ipoteca per il doppio si possono pla ni Biglietti di Visita, como per intestazione di lettere, || uns pela dimmnizione det 
importo del Prestito, regole. per vidimazione di firma. 






Nuova: ScorsrtA Luimica 
(non piux nitra) 


DIAMANTI i INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 
















eta 
Frane iano Tal L 25 nette Contro Vaglia-Postalo sì spediscono a volta di corrioro. 











roy argento; 160; 









Fabbrica di Giotelleria e Bisotterit in ogni gennro. 
(ALDErt0) Non cubrondea |l diamo Panigheiti cu alime 

cobtratfzioni di ali) genere, essendo il diamanta chimico 

[nalterabilo venduto csclutisaminte io TORINO. A 


















ENEA vigeito si reso di Lo 00:00 DDD dui frelli PANIGUEFTI bioutri e chimaglieri 
Ammobili della Città. Costano L. 6.il 100 — Più grandi L. 8 — Ovali L. 10. Soa Galla dtrada 'osiiorule da Via di Po, N. 10 e Portioi della. Fiera, N. 22. 
| Ù 1 ciponi nem 


lare la propria fotografia, © sl spediscono franelio di ||riD:Ltnma sl ponte) Vanilla 


ponta in 48 ore. lo preasim Teso 





‘2810 
ono pegatili Ti I° gennaio è 1 lac 
glio Lo si 





È Mandare Vaglia 6 Commissioni all'indirizzo, di 
‘Garozia del prestito. Lo cbbl 


oo ipotserie di 609 ire dle] -"VITTITIA IRA CHIE, Piazza Castello, 25, Torino. 











:\ Pianoforti, Armonin, Organi, Cilindro 




















| 

| 1,415 col copone di L. 1250 xcn- 

Di inte ii I° gennaio 1874, tenuto MOLA GIUSEPPE 

o fesanenone na ORTICOLTURA, nesso scan poca n dialer 
ing inte ge soci Line el A ene 
SETTE PER CENTO notto Alto ja Borgo dell'Aurom presto la Barsiera di Milnco, notifiea ché [glia di Merito: © PAESE get con Made: 





gi mR LE [avendo tentà pubblicato 11 cataloko e prezzo corrente di int! gli St |" Deposito di Gristalli per uso di pledestallo al piùso. 
O pe Hicoli in esso coltivati e riprodotti, vi fa un dovere di aperto franco | ropeioo o 2 90 duna i i, ii piane 


| sE2225 radeForrate Meridionali .£=-<="5<%tootesa = 


| Franceri 











di'Po, Ni 2, plaio primo, sue 


QU [ [VI YA Medaglia d'Oro 
A Premio di 16,090 fr, 
ARO CHE A 


ESTRATTO COMPLETO DEI TRE CHINA-CHINA, 

Questo Flltate ri nutritivo cd antifebbroso 
(a a più cotapluta e la' pil attiva delle pri 
ato gradevoliaimo, 

RIT onpedali contro” 
dito, le cattive dij 
Lescinse troppo Len 


.SRocne fertuginoso © 
DARIOI 22 0/9, rue Dronot wi i cu 
TORINO, 















‘A Roma prewto Il sig. E. E. 

opiteght, 29, via della Co: 

onnae 

\ onto invi di veg 
mellesoa atri 


Si notifica ai Signori Portatori di 
Una, Damigella Tedesca |BUONI in ORO che le sotto-indicate Casse 
aiiot 0 derdera coloni io SONO incaricate di eseguire a partire 
ceo Gertieoi dal |° gennaio prossimo il pagamento 
©niosigi uraosszi, pig |dlla Cedola VIll* di L. 15 in Oro per il 

\l SET semestre d'interesse scadente il 3I di- 
| Albergo del GALLO. Icembre corrente; non che il rimborso|| 
Biogega resisie di L. 500 oro, dei RO al VII 

Da Affittare Sorteggio avvenuto i lobre. decorso: 


‘al t°aprilo, ovvero sl 1°luglio| * FIRENZE la Cu 
| laici sia. Milano, (Ne 81 | n ANCONA n 
RIS IE I Ml ento uil] NAPOLI n 





Farmacia Giordano 
VIA ROMA, N. 17 








posi 









Elatina vera distiliata a concsotrata con metodo apecile. | 


Questa preparazione tn Iuogo dal Godrose | 
dì Norvegia (Catrame) è di Gotti i auci rsparati pelle cura delle | 
sunlattlo catarvali. di petto e di vaso, Aeman averne Î) inporo di 
8 de 1a Bigi, | 

ce della etgna (Lu 



































gustoso, per cul riesce di facile neumialatr 


Sciroppo d'elicina Mie 
cora dello malacttà di) petto, che Ienno percenosa uu'icritazione, | 
ALI la Dronchiti neuta o crop'che, i refreddori, l'asma la os | 
Soovato, | catarrì e le stenamazioniioteston); (i suo buos gu | 
sto.lo1nvado di Tucile Amariniattarione. Lite 9 la bcconi 


Sapone. solforaso fer it milite dell pi, Ls 0,60 | 














‘ofotosi, * 













PRAIA AAA DAMA AAA IA RAMA A RR RA 


& Farmacia VACCARINO sueese GIO 


TORINO —viaS. Maria, N. 3 — TORINO 
s 7 a Sooletà Gecrale di Gradito; Mobiliare italiano a = 

| “ SRI ORO SR sli i Il eiroppo è la pasta d'Eliina sro prati 

È 

# 





‘più di 70 iti, ada ce 
sidorato come. il pia eftiinco 
IL più dalutata, purgicivo — Si 
iirendono ‘tanto. A digi 






















B. GHIO, il primo che abbla introdotto in_ltal 
n GENOVA la Gi 


RESOR Slacatdo oo cdi ati GEO 
Da affittare al presente| © frvonnol: SA 

‘ALLOGGIO di clague camere 21 || 1 PARISI 1a Bavca 

na 2 

| ai 


Generata. 
locale nel Regno. d'italia, 
rigi del Passi Bussi. 















‘stinz a ‘Torino preso, D. 
‘5j a dai farmrolati Bonsaul, Tarioso. o 








e oroniche, ra 
‘To Fotamioneai 





n GENOVA id 


















È ‘cile amministrazione. 
4 e=——_—_—_—_—_—__ Firenze, 15 dicembre 1879. "Boe an ana e neatoeiR È L 7 
| Canuti Canuti.,.....| 1400 X.A DIREZIONE GENERALE. È Fn E ea FORZE. NUOVA. INVENZIONE sai 
LEGGETE , «FRANDE FAB 
La Gita legno SANDERS anti-goltose, o" GRA BRICA. 





vi offre un Cowmetico Chimico (Co. matisnii a) cronici che acuti, n Ne Privilegiata e PEeRtal A a 
PERE ua VV Do È can gaia caio a 20» di Lotti in Ferro o Pagliericci Elastici 


EPIC Co LE ET cia Apa i ge DONE 
"| Lo qualità dei medesimi sono genuino, dì soddisfazione del com- di RICHETTA DOMENICO 
Piazza Vittorio Emanuele, N. 31, Torino 


pratorì sd a prezzi convenienti. TELERIE E MA 


TIE Ditta Gius. BOLOGNINI e BRUSA Y, mea 
































| ANGELO TABBO' lo Genova, per coli è sceberie all siti: 
i | tmepto. ngi 



































































































ì 11 nuovo magazzino di telerlo testò aperto. (e al ‘3 e, 
| i 
| Miugite. og 10 AVVISO. in via 8. Teresa, sull'angolo della Galleria Natta di Credito Mobiliare Italiano 
n E O, verdo contiane richieste dei toni Seme-Bachi di || trovasi copiommiaote provraduto della ‘seguenti ‘specialità nd uso 
E ae ai Piro tenia io cnr oa i e ee ai ae rai ai 
PT iS. Arona de, CAI attenta Route mor antotane date ann sn dela a di 
NA Torino. 1207 di una sola tela "Percaili, Fazzoletti, Ca- tre:1573, la L. 12 italiane per nz 
i) n op orta ante di Pirlo Po 10 peo Il ritiro della cedola N° 9, a comi» 
| \\ FOTOGRAFIA POMPEI SICCARDI © ANDREOTTI, itzioi i asa tiano e se TE 
|lì = sortici della Fiera, N. 99, Borgo Nuovo, 8, Torino. mas sazzioi che hanno fra nol un'esistenza. precaria 3 Il rino l'pretso le Sudl dalla Società stenta: 
n \ INIZI RZ TE NI CRI IENSTT i Roma nell'ufficio sito lo ria dei due Mi li Ne 
lio a A la dl de ail N 7) 
RIO , n n Free Ita 
' ;0 Tu stabilimento ono! 
| Alserio | Società Vinicola Torinese. Genova fai 
i cit 
Pe fto ta = sai rpran CIS 
} ni lara dee to Re ORTA SIP STI 
Mio dì Ti end iene AR ae ARIE e a 
i ‘Goloro che ne ordineranoo una seal pagato. dalla pRanca “né lì del Giuppone ed ‘altrì oggetti relativi, il tatto a 
Sit ine, a TORI RP Pato cato pr 7 
feat i at var Olpgero Spirito Estimaore 














